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V, 

Con lo zio Santorre dunque ho imparato la filologia romanza. 
Se fosse stato un filologo germanico o slavo, avrei imparato 
quelle filologie. La passione è per il sostantivo più che per 
l'aggettivo ( ... ) Andiamo avanti. A me pare che il ragionamento 
filologico s'identifichi con la nostra stessa attiviM razionale 

C. Segre 

Il Seminario filologico è un'occasione d'incontro per presentare 
e discutere ricerche in corso, sulle quali possono persistere 
dubbi o incertezze, per le quali si pensa che la discussione e il 
confronto possano apportare nuove prospettive e soluzioni. Il 
fine è quello del dialogo tra studiosi (nel senso di appassionati) 
di testi di epoche o ambienti linguistici differenti, ma legati da 
un metodo latamente filologico. Filologia intesa come strumento 
per la lettura di un testo, come studio critico della sua 
tradizione, come via per la sua piena comprensione (linguistica, 
stilistica ... ) o per la sua eventuale ricostruzione. 

Il seminario è aperto a tutti. A partire dal gennaio 2015, con 
cadenza mensile, gli incontri prevedono la presentazione di uno o 
più lavori. Il proponente fornirà con anticipo l'argomento, il testo 
trattato, se lo crede opportuno una bibliografia sintetica o 
comunque ciò che egli ritenga utile per favorire la discussione. 
Può seguire una fase di presentazione e discussione di novità 
editoriali, scambi di libri, di indicazioni, di punti di vista. Eventuali 
decisioni organizzative sono prese alla fine degli incontri, di 
norma intorno a una tazza di tè. Le proposte di partecipazione e 
presentazione dei lavori saranno discusse in quella sede; per 
facilitare l'organizzazione esse possono essere avanzate via mail 
all'indirizzo del seminario. 

seminario.filologico.torino@gmail.com 




